
Vangelo secondo Luca (Lc 14, 25-33 )  

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse lo-

ro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, 

la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 

mio discepolo. Colui che non porta la propria cro-

ce e non viene dietro a me, non può essere mio di-

scepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, 

non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se 

ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, 

se getta le fondamenta e non è in grado di finire il 

lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deri-

derlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma 

non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure qua-

le re, partendo in guerra contro un altro re, non 

siede prima a esaminare se può affrontare con 

diecimila uomini chi gli viene incontro con venti-

mila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli 

manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinun-

cia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». 
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Signore Gesù, eccoci! Senza armi, senza risorse, senza eserciti… 

Poveri di tutto, ma ricchi della voglia di venire con te, di camminare dietro te,  

per imparare le tue vie, per mettere i nostri piedi suoi tuoi piedi,  

per inaugurare con te vie di salvezza. 

Insegnami ad amare ciò che ami tu, a privilegiare coloro che anche tu hai privilegiato, 

a scegliere ciò che tu hai scelto, a fare della croce, del limite, della notte  

un’aurora di redenzione. Amen.  
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Venerdì si è concluso il campo in montagna con i ragazzi delle scuole 
medie, dopo quello per le elementari: si è trattato, per entrambi i 
campi, di una importante e necessaria ripartenza dopo le sospensioni 
dovute alla pandemia; siamo soddisfatti e felici per la positiva espe-
rienza fatta che lascia ben sperare per il prosieguo delle attività del 
nostro Oratorio Pio X.  
Don Giuseppe e don Matteo ringraziano di cuore tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione dei campi, compreso il campo 
animatori (scuole superiori): gli animatori, le preziosissime, generose 
e bravissime equipe cucina, i genitori per la fiducia accordata e, per 
quanti hanno potuto, con l’aiuto nei trasporti.  
Un grazie e un augurio a tutti i bambini e ragazzi che hanno parteci-
pato attivamente alle numerose proposte. Auguriamo loro di prose-
guire il cammino con tanta fiducia e passione, anche e soprattutto 
nella scuola, sapendo che non sono soli. 
Vi aspettiamo al Pio X.                                       Don Giuseppe e don Matteo. 
 

Martedì 6, alla novena per la Festa della Natività 

di Maria presso il Santuario Madonna di Rosa a San 

Vito, per chi desidera c’è la possibilità di andare in-

sieme a don Matteo con partenza alle ore 19:30 

dall’Oratorio Pio X.  

Alle ore 20:00 recita del Santo Rosario e alle ore 20:30 celebrazione 

della Santa Messa. 
 

Sabato 10 settembre, ore 11:30 a San Giovanni:  

battesimo di Cusin Veronica. 
 

Domenica 11 settembre, ore 11:30 a San Giovanni: 

battesimo di Falcomer Damiano. 
 

Sempre domenica 11, alle ore 16:00 presso il Duomo di San Marco 

di Pordenone il seminarista Pasquale Palella sarà ordinato diacono 



Raccolta materiale didattico 
 

“Quando avete buttato nel mondo d’oggi un 

ragazzo senza istruzione avete buttato in 

cielo un passerotto senza ali” (don Lorenzo 

Milani). 
 

Anche quest’anno occasione dell'inizio dell'anno scolastico, la Caritas Parrocchiale 

Sant’Andrea organizza per tutto il mese di Settembre una raccolta di materiale scolastico 

affinchè tutti i bambini e ragazzi del nostro territorio possano avere un minimo di corredo 

didattico. Il materiale raccolto sarà consegnato alle famiglie dei ragazzi in concomitanza 

alla distribuzione settimanale della spesa alimentare. Puoi collaborare donando materiale 

nuovo e usato in buono stato (zaini, astucci, quaderni, articoli di cancelleria ecc...) 

Puoi lasciarli in:          - Caritas Sant’Andrea (via Pio X) Martedì e Venerdì 15.00-17.00 

                                   - Duomo (nel cesto delle offerte ) 

dal nostro vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini. Ringraziando il Signore 

per questo nuovo dono alla Chiesa, accompagniamo Pasquale con il 

nostro affetto e la nostra preghiera. 
 

Lunedì 12 settembre,  

ore 16:00 incontro in Oratorio per i ministri straordinari della co-

munione.  

Alla sera, ore 20:45 si riunisce il Consiglio Pastorale per gli Affari 

Economici. 
 

IMPORTANTE: 
 

SABATO 10 SETTEMBRE riprende la celebrazione della Santa Messa 

festiva delle ore 19:00 a Sant’Agnese. 
 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE: Festa della Esaltazione della Santa 

Croce. Sante messe in Duomo alle 08:00 e alle 18:30 (onoreremo 

l’antica croce restaurata presso l’altare laterale).  
 

Con GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE, Festa della Madonna Addolorata, 

le Sante messe feriali riprenderanno regolarmente presso la chiesa di 

San Giovanni sempre alle 08:00 e alle 18:30. 



Apparentemente anche Gesù potreb-

be sembrare un “influencer”, visto 

che tanti andavano con lui. Invece al 

Signore non interessava avere una 

folla di proseliti. Egli era un pescato-

re di uomini con cui cercare una rela-

zione nuova, intento a formarli per-

ché diventassero a loro volta capaci 

di affascinare altri al vangelo. Per 

questo, guardando chi lo seguiva, al-

zava l'asticella parlando senza mezze 

misure: “se il tuo amore per me non 

viene prima di quello che hai per ge-

nitori, moglie/marito e figli, fratelli e 

sorelle o amici, in una sola parola pri-

ma di tutti gli altri, allora non diven-

terai mai mio discepolo.”  

Il primo criterio del discepolato tocca 

la dimensione affettiva. Ogni amore 

va ordinato attorno all'amore per Ge-

sù e tutti gli altri vanno al loro posto, 

in un'armonia che il suo stesso Spiri-

to crea nel cuore del discepolo.  

Altra condizione: se non si porta la 

propria croce andando dietro, non 

davanti al Signore, allora si sta cer-

cando qualcos'altro. Gesù non ci invi-

ta solo a prendere ma a portare la 

nostra croce. La nuova vita in Cristo 

cresce nell'arco dell'esistenza tra-

sportando liberamente quella parte 

di peso che ci tocca, per poi scoprire, 

mentre si cammina, che Gesù stesso 

porta l'altra parte, quella per noi 

“insopportabile”: il mio giogo infatti 

è dolce e il mio peso leggero. La cro-

ce è un mistero multiforme da acco-

gliere, se si vuole entrare nel segreto 

dell'amicizia con Gesù! 

Perciò, ecco le due piccole parabole a 

supporto dell'insegnamento: vuoi se-

guire Gesù?  

Ci vuole discernimento perché la no-

stra vita è come la costruzione di una 

torre o come la preparazione di una 

battaglia. Mentre si sta costruendo, bi-

sogna verificare come e su cosa si sta 

costruendo. Mentre ci si prepara alla 

battaglia, bisogna accertare su quale 

forza si sta contando. Perché se il pro-

getto su cui si costruisce è simile in 

ambizione alla torre di Babele, allora 

sarà un fallimento: vuol dire che si è 

solo pensato di arricchirsi davanti agli 

uomini.  

Ma allora, chi davvero può diventare 

suo discepolo?  

Considerando le sue richieste, vedia-

mo che la porta per diventare suoi 

amici è davvero stretta e tutti ci trovia-

mo troppo ingombranti per riuscire ad 

entrare. Ma questo è esattamente lo 

scopo del vangelo: convincerci e farci 

confessare la nostra impossibilità a se-

guire Gesù.  

Allora, nell'umile speranza da riporre 

solo nel Signore e nell'accettazione 

della nostra radicale debolezza nel se-

guirlo, Egli diventa poco a poco la no-

stra sola vera forza.  

Commento al Vangelo  


